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C A L C I O -SERIE A I ROSSONERI RADDOPPIANO IL VANTAGGIO SULLA FIORENTINA CHR PAREGGIA A BERGAMO 

Il HI il mi rosicchia un punto ai "i inln„ 
DECIDONO PESAOLA E BRUGOLA DOPO UN PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 

Il Napoli si libera del "complesso Vomero,, 
superando la uSamp„ nella ripresa (a-o) 

Nonostante il successo, il quintetto di punta azzurro ha difettato in incisività e praticità 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 6. — Finalmente 
a] Vomero s'è tornato a v in­
cerò, e con la vittoria, sono 
tornati gli applausi; applau­
si calorosi e convinti. Vaia­
mente gli a z / u n i una ova­
zione l'hanno riscossa sin 
dal primo apparire in cam­
po: erano i trionfatori di 
Roma. Ne avevano diritto 
Poi è cominciata la partita 
e sembrava che il Napoli vo­
lesse risolverla a suo vantag­
gio alla svelta, senza indimi 
ÌJn po' tutti si muovevano 
cercando i collegamenti . Vi­
tali appariva ben disposto, Vi-

N A P O U : Rugattl; Comaschi, Green 11; Morln, Franchini, 
Posto; Vitali , Heltrandl, Vinicio, Prs.inla, BriiKola. 

SAMPDOIMA: Hurdflll; far ina , Agostinell i; Martini, Ber­
nasconi, Vicini; Conti, Ocivirk, I loiuon, Tortili, Aitnotcttn. 

AKIUTKO: Pieri ili Trieste. 
Itl'.Tl: al 2' Pesatila ed al 1!)' Bruitola entrambe nella ripresa. 

ciò è avvenuto al 9' di gio­
co (Comaschi aveva ripreso 
un pallone battuto da Del-
trandi su punizione e re­
spinto dulia barriera) e quin­
di si era ancora in quella 
fase prel iminaie di gioco du­
rante la (piale gli azzurri cer­
cavano d'imporre la loro buo­
na predisposi/ ione, i istilla 
evidenti- la carente incisività 

ad intestardirsi in giravolte 
perditempo e ad invischiaisi 
in tentativi di dribling senza 
effi'tto. ben presto s'o visto 
un Hrugola sempre più sma­
nioso di strafare ma sempre 
più alla riccica della posizio­
ne giusta. Se a tutto questo 
si aggiunge che Bernasconi 
ha preso a controllale Vini-
cio in manici a così pc icnto-

N A P O L I - S A M P 2-0 — Una bella parala di RUGATTI sul piedi di Oruirk (Telefnto) 

nicio cercava di intimorire il 
suo diretto avversario con 
qualche sgroppata di pas­
saggio. 

Le premesse, insomma, era­
n o buone. Ma di contro c'era 
la Sampdoria. una squadia 
che non era cortamente ras­
segnata a farsi battere e che, 
comunque, non riuunziava a 
trarre partito da ogni e qual­
siasi manchevole-/./.:! il Napo-

CANNONIERI 

10 RKTI: Da Costa; 
9 RKTI: SrhlafTiiKi; 
8 RETI: Montitori e Vi­

nicio; 
7 RETI: Di Giacomo. Ras­

setto; 
6 RETI: Conti. T o r i n i , 

Bran e Julinlio; 
5RETI: Firmanl. II.*nirlii. 

Nordahl. Oculrk . Mr-
nPRotti f IMvatrlli; 

4 RETI: Campana, C c n f i ­
lati. na lmontr . Gitisela. 
I . lndikoc Manente. Por­
rai! e No\rlII; 

3 RETI: Olirle allo. Scl-
mrusnn. Rrltranrii. No­
vel l i . Lorenzi, Pandnl-

flnl. ere. 

l i avesse mostrato Al Vome­
ro molte squadre avevano ri­
cavato punti, e non tutte del 
calibro della Sampdoria K. 
dunque, i liguri COTI due la­
terali fortissimi, e con Oc-
wirck schierato a me/./o cam­
po tentavano subito di pren­
dere Il comando delle opera­
zioni . di imprimere alla g i ­
ra il ritmo più conveniente 

Dire che non ci siano riu­
sciti . sarebbe recare P e n ­
denza. Sta di fatto che e.—-i 
per un tempo intero Inm.o 
bloccato la manovr.-i del Na­
poli e Bardelli di peri -oli non 
ne ha corsi gran che, :,i.7i 
a vo ler sottilizzr.re dn\ rem­
ino aggiungere che di tiri a 
rete , sempre nel primo tem­
po. il Napoli ne h i effettuato 
u n o solo, ed e st.ito un u r-
z ino. Comaschi, ad .•««••mmer-
sene la paternità: ni t p.in*l#."-

dei quintetto di punta azzur­
ro e la padronanza con la 
(piale i liguri hanno fronteg­
giai») la situazione. Perchè 
propri*» di questo si tratta-
di carenza di incisività Non 
si spiega altrimenti il perche 
durante tutto un periodo di 
gioco nel (piale s'è mantenu­
ta una costante supremazia. 
sia pur ottimamente coi tra­
stata, non si sia riusciti a 
segnare: e non è da dire che 
ne mancasse la volontà 

Quindi un primo tempo che 
ha messo in risalto i soliti 
malanni del Napoli perche 
ben presto Vitali ha iipiCM» 

ria da non consentirgli alcun 
movimento e sempre batten­
dolo sull'antìcipo, si spiega 
il poiché nella lolla e comin­
ciato a se ipeggiare l'orgasmo. 
ed il primo tempo è finito 
sen/a reti e sen/.a applausi 

Se pur cosi inconsistente 
all'attacco il Napdli ha sa­
puto mantenere l'iniziativa il 
merito e anzitutto della difes i 
e della impostazione accorta 
clic Amad< : ha suggerito ai 
suoi uomini Non sono ca­
duti nell'eri or»- di allargarsi 
più del ncc">satio e gli at­
taccanti bill ceichiatl - elie 
pur essi preferiscono indù! 

gere al fraseggio anziché alla 
praticità del gioco — si sono 
visti spesso anticipare e sciu­
pi e tenere a bada 

Tuttavia questo non sareb­
be bastato per vincere la 
gara; bisognava superare il 
blocco l iguie a meta campo. 
strippargli l'iniziativa, snel 
lire la manovra ed essere più 
solleciti nei passaggi, biso­
gnava abbandonare ogni per­
sonalismo, e più di tutto, bi­
sognava tirare a rete con 
maggior f icqucn/a 

Deve essere stato questo il 
discorso che Amadei ha fatto 
ai suoi uomini nell'intervallo, 
ed essi consapevoli clic conti­
nuando sul metro del primo 
tempo avtcbbero tiadito la 
aspettativa della folla gene 
rosa si son dati da fare C.I.I 
al 2' della l ipiesa erano in 
vantaggio Posio sollecitava 
Vinicio con un lungo pallo­
ne, ed il brasiliano, per sot-
tiarsi alla stietta marcatura 
di Bernasconi, porgeva I.ite-
lalmente a Pesitela* il tempo 
di agganciare la palla e una 
stallllata da fuoii area diiitta 
all'incrocio dei pali. Felino 
Ilaidelli. muta la folla II col­
po è stato così inatteso, COM 
a freddo che per qualche at­
timo non si è avuta la con­
sapevolezza di (pianto fosse 
accaduto Poi l'esplosione di 
entusiasmo' il buon Pesaola, 
con una autentica prodezza. 
aveva segnato, il Napoli era 
in vantaggio. 

Kia stata cosi, repentina­
mente sbloccata una situa 
/ ione clic poteva diventare 
preoccupante, e da quel mo­
mento il Napoli ebbe partita 
vinta 

Tutto divenne più facile, 
posio e Morbi, piuttosto in 
ombra nella prima fase, di­
vennero più autoritari, cer­
carono con maggiore impe­
gno di' strappare il dominio 
del centro campo a Vicini e 
Martini. Vitali tentò con più 
convinzione la via della rete, 
e qualche suo tiro impegno 
seriamente Hardclli. la difesa 
continuò a fare cose egregie. 

Tutto il Napoli .insomma. 
si mosse con più disinvoltura, 
ed al li»* venne il raddoppio* 
fu ancora Posio l'ispiratore, 
e Vitali e Primola entrarono 
n«*l vivo della difesa avversa-
lia clic ebbe un attimo di 
smarrimento, ne profittò Hru-
gola che. precedendo Vinicio 
e Farina, mise a segno la se­
conda rete 

Fossero stati più ordinati 
gli azzurri avrebbero certa­
mente segnato ancora, avreb­
bero dato alla loro vittoria 
il punteggio del successo cla­
moroso. e non tanto perchè 
la Sampdoria desse segni di 
cedimento, ma perchè furono 
proprio loro, gli azzurri, a 
crescere ed a imprimere un 
più alto tono al loro gioco 
Clic la Sampdoria non desse 
segni di debolezza lo dimo­
stra il fatto che Ilonzon e 
Ocwiik mostrarono maggiore 
impegno per tentare di otte-

Franca vittoria del Milan 
sul rassegnato Torino (3-1) 

Reti di Bean, Grosso (autogoal), Schiaffino e Tacchi — I rossoneri 
hanno riacquistato saldezza difensiva — Superlativa prestazione di Galli 

M l l . \ N . Snidai), truiit.tiia. Mnl-
ilini: l.ii-iUmliii. Z.innlrr. llrrp.i-
m.iMrhi: M.iri.ini. Calli. Urini. 
Srhi.ifilno. f'iirrhi-iriMil. 

rOKIN'O: Hi-.-imnn*l. C.nn/rr. 
Ilr.inralrniil: llmli. Crn«so. Itim-
li.ilit»: \rcr. trinano. -l'ppsiiii. 
Klrasni. Taccili. 

Arbitro: Am-sria di Ilari. 
Urli. Nel primo Icmpo al 21' 

llr.in. al 37' .iiilorrlr di fitiiwo; 
uri srciindo trinilo .il 19' >cliiaf-
Dim; .il 12' T.iccbi. 

Ciorn.tt.i nrliliiova. campo scl-
\iilrtio 

Spettatori: CO mila circa. 
Xiignli: 6 a .1 per i! Milan. 

MILANO. f> — I rossoneri 
del Mii.m h.intit- ottenuto una 
fr.inc.i vittori., sui granata 1o-
r tiesi Affidati a I.iedholm 
compiti più chiaramente di-
fen<i\ i. i rossoneri hanno .ie-
qirstato uria m.iCCion* saldez­
za nelle lir.ee difensive, dando 
nel contempo m.icmir sn. i /m 
aH'orchcvtratore dello attacco 
Schiaffimi Di fronte .« un Mi­
lan spii:l..ito e d die idee chia­

re. il Tor'iio non e pratica­
mente mai esistito I simueri-
meiiti di Schiaffino sono stati 
sempre raccolti con tempesti-
••ii.'i da He in. Cucchi.ironi < 
Galli, d i e hanno mes-o ripetu­
tamente in difficoltà Grosso e 
coni pa IMI: 

Multo appl.ilid.to è stato Gal­
li. che finalmente li i potuto 
mostrare il suo v ilor" al pub-' _ 
bbeo milanese Di 1 Torino si M \ K / ( n r o \u/olin: Huifinoii. 
è difeso molto tiene Grosso j |. .„•„•;,„, su,-tiu-r<>. S\"-. un li. <V 
mentre al'attacco. .d'infuori del j , ' , . , . , , ,. «-.istol.b Km atti. '.inul-eiti. 
volenteroso Taccili. iie-*<imo ha 
saputo oi Ualli/./.are il sinico 

cagni. Tacchi è servito e t>rn 
molto forte sorprendendo Sni­
dali Sul finire Tacchi opera 
un mirabile servizio a Jcppson. 
Questi completamente nullo 
per tutta la partita manca il 
goal a porta vuota. 

MarzotloComo 2-1 

nere per lo meno la rete del­
la staffa, e fu appunto Hon-
zim ad obbligate Dugatii, al 
"ili", ad una parata alta che 
fece scattare in piedi gli 
sportivi napoletani in un 
lungo, prolungato applauso 
K con questa palata si chiuse 
praticamente la partita, che 
non offri altri spunti seri di 
interesse 

Ml( I I I . I . I : IT t u o 

Triesfina-Palermo 1-1 
TRIESTINA: llaiiilini; l 'cl lo-

nl. Ilnimi7/i; Petagna, I errarlo. 
Stilila; Olivici l . M.i/ /ero. Nat-
tci i , S/oke. Hrlgluiiti. 

PAI.ERMO: Itemi unti; Orlf-
(Uh. nettal i; /..impcrlini. Mia-
Meli. Benedetti; Pisluci hi. Vii-a­
rlotto, (ò i lne/ , Ilalli io, l.iinanll. 

Arliitro Angelini ili l'ircn/n. 
Note: Cielo par/i.iliiiente co­

perto. Terreno elastico. Al 23' 
(Iella ripresa per scorrette / /c 
SOIIO stati espulsi l'ala barila lo 
liriiuaz/i e il paleriiiitano IM-
stacelii. Calci d'anelilo I a 1 
per la Triestina. Spettatori 
diecimila circa. ATAEANTA FIORENTINA l-I — Julinlio Insacca lesta imparabilmente il pallone del pareggio (Telcfoto) 

ANCORA IN TONO MINORE I RAGAZZI DI BERNARDINI (1-1) 

lieve la sfuriala iniziale ilegli vi citici 
i vicla pareggiane e siierane il successe 

\«-l p r i m o 14-111 pò h a . s tanato lla**«**tt«> e m-lla i-i prosa J u l i n l i o - So-
K'atfo Mfiupa iM-l fìiialf- il pallone" «lolla v i g o r i a <-alciaiiclo a Ih- sUkl[<-

(Dal nostro corrispondente) 

nKiitiAMO. i; 
- A licruti'Ho si piirepi/Ki -

potrebbe e.tsrre In .sbipmi dcl-
ì'/lfu(»ri((l l>cr Ir (/rmxft pur 
fife ilei cdiiiptoiiiito A Hcr\m 
ino non si pu.ssn. ma si piire;; 
t;ld Proprio cus-i Almnio sci 
iic ricordliirmi di piirci/m co*' 
ottenuti. s*'iiilcii(/e in ciisii e 
fuori, dui ricri)n.--i/rr(. s'o/irur-
tnffo rimid'iudn utili tiicmilri 
con Mliuti e .liirrnliis clini :i 
come (turilo ili IIINH o biliiru ur 

ATAI.ANTA: Itnreardl: Catto/ /o , Corsini; Angeler!, Gu-
st.u.sson. Hom-oli; l .c i iu/ /a . Auno\ a/./l. Mimi, Bassetto. Longoni. 

I lOKI'.N'TIN'A: Toros; Magnliii. f e r v a l o ; Chiappella. Orzali, 
Secato: Julinlio. "ilonttiori. Virgili, Scarainiicci. Ciratton. 

AKItrtUO: I.lvcranl di Torino. 
SPI.TIATOItl: 10.010 circa. 
MAHCATOIII: Primo tempo al P Bassi-Ito (A) ; sccon.ii-

lenipo. al 1K' Julinlio (K). 

v,,,,, .i li,>r .n .iati 
(OMO I.in ir.li. (.i.ttu.i. dr.iv»i. 

(•ii'>1iin. Irrri/'i. Mir-'li. Pi l'ini 
(ìr-ttl. Santini l'uni in i. It.it.! in 

\fl>itr<> H.ili! i>~ in .li l <in >• 
Kilt III-II.I njiri^ i al -ii' Mir 

r: eli.» MI ni; ur. al Jl jutorfli- il j 
Sv •-••nuli, i! .'*•' \tii««.i j 

\ o I I Ti :ii|v> «iipcrto. terreno I 
io»n. «|n Ultori im> ciri-.i \-i I 
7 a o |>. r il M irrotto \ tn i : o j 

u t i i i n . i i a (>,r"'rtta e Manl 'ot tn | 

Miguel Monluori. in ombra nel 
primo tempo, nella ripresa è 
slato, ron Julinlio. Parto!.co 

del pareggio « \ iola » 

UN INCONTRO DI SCARSO LIVELLO 

Bologna -Lanerossi 1-1 
a u / i . a v r e b b e r o p o t u t o for ­
se c o g l i e r e "l'intero b o t t i n o 
s e a v e s s e r o a t t a c c a t o c o n più 
d e c i s i o n e ne l f ina le d e l l a 
cara . Il p a r e g g i o , ni c o n c l u -

e r i su l ta to p iù g i u s t o nera cli­
mi forte 

BOLOGNA: Giorrrlli; Pas i -
i ialo. Ballarci: Bonlfari. Gre­

co , Pl lmark: Cen,el lat l . Fancel­
l i . Pivatel l i . Randon. Pasrutli. 

VICr.NZA: Senl imcntl IV; 
Giaroll . Caparri; Manente. •-"»•*-: ̂ ;"o n o 

r ioni . Deir innorcnt i ; Valent i - ! ' ' ',. „ . 
« u z i n « i d . Capprllaro. Aron, - ! J«*r C-« s c a n ; , . p r e g i «*•"»>»-

ARB1TRO: Morironi di Roma 'K1"1 . 
_ r ^ . . . _i •»•-' •• ^ teenza e passato m 
RKTI: nel primo tempo, al 31 i * . 

Capprllaro. al 3 f Pivatrlll. vantaggio al 34 del primo 
tempo: Cappellani risolveva 

BOLOGNA, 6. — Vn in­
contro di scadente l ivello 
tecnico, come del resto la 
posizione in classifica delle 
due squadre faceva presie­
dere. Il Bologna non ha con­
fermato i sintomi di riscossa 
palesati nel le due ultime 
-partite e si e fatto imbriglia-

l.a partita inizia \ e loccmei i -
te con .i/ioni alterne II primo 
tiro e di Arni.mo di poco M>-
pra la tia\<*r5.i Risponde il 
Milan. c u i 11:1.1 pregevole tri.m-
Kola/ione Bean-Galli Cucchia-
rtitu. MI cui I l lumini t i de\ e 
intervenire 11 Milan accelerai 41, 
(putidi il ritmo della mamiv ra ! ,.,,1 
e 1 craiiat.i sono costretti in j 
d-fes.i Al l."V un centro di C u c i 
chi.ironi i m i t a Galli a colpire' 
la sfera di precisione UIC.I-
monti è chiamato ad un diffi­
ci le u i tersento iju.ittro numi-I 
ti dopo ?; ha la prima marca-
tura, rimessa laterale che v:er.e 
respinta da un difensore Ite.,11. iContinnajionr dalla J.a pacinal; rmlorio evi ' fr im 

! 1 pr.lli 

pan / e nnuJiori del runipio 
IK.'ÌO l'Ili: fine riescono 11 }tor-
rnr<: i-m un punto e dcbl'ono 
proprio inijn'(jiiiir«i il fonilo 
soprcltulto M* non sono tu p.:I-
Ii: io'i:r lu J-" io rea rimi odierni! 

(r'h incoi: fri m:i;/tori ticlU, 
.--(jiicdrc 1:erouz:urri; sono u'nn 
ijnc iimrcii .su uno schernii ("*• 
Si.: s>riii!c I TI pr'mi) tempo 

pi ricros-o. spontaneo, umìiice. 
•reppo di mtcuirtre e ricco di 
hium (lineo e poi sempre cn-
Iiindo fino nd un xrcondo tem­
ilo Irmiue lemme con tuntit 
• trenilirellii - IH corpo fino u 
dure hi possibilità tifili arrer-
siiri prima di piireiipiure e poi 
iitl'iitrinio di licere il pulitile 
dcìlu rittoria fortumi lui co-
Info | iu imi che tilt tivrrrstin 
linei pallone lo pettussero ulte 
ortiche oppure all'arbitro (ve 
di Juccntus). C001 e uei'ctiiito 
•incili' con In Fiorciitind opf/i 
e t/uundo all'ultimo tiro utile 

Senato si è -ber i l lo- il poni. 
forse il pubblico non ha te­
muto tanto I o supera «ili p'*r 
clic ni Conni inde di Bcrpuriio 
- ipiclle - non passano Dopo 
(inetta premessa rcnuimo nl-
l'iticoritro. certamente uno de 
più attesi del pubblico bcrpu-
iiiiisco ciita.sid.''t(i e generoso 
I,« liefana anche in campo 
con limi - pniicttoiKitd - pene-
rulc per 1 monitori e corpo 
arbitrale e il pubblico inrece 
sempre <;ciiero\*n n pumi re fino 
a ((iiiif fronti In lire il bnilictto 

Coniu 11 (j 11 e, liefana era e Re-
fanu è stata Ma non t certo 
stata una /esfn di bel gioco 
per i viola 1 campioni hanno 
iiiocato a sprazzi, hanno gio­
cato. soprattutto, quando jili 
•ìtiiloiitini yià non rcppcrmio 
P'ii. Forse li un no difeso che 
ali avversari si .srnonfiissero 
(In soli: forse — e r;*icsfo è as-
sdi più probabile — perchè 
non rctiaevano proprio alla 
rclocifà dei ncroiirznrri nei 
pruni ^S iiiiniitt. 71 bel pioco 
limpido, fiiicurc e fluente del 
In Fiorentina in campo non si 
è Ci'.sfO 

\11r1 c'erano ccrfainciifc. t 
n o i a fcsi alla conijntsìd di 'in 
secondo scudetto, non es'.sfe-
rimo iiN'iitfacro t colpi di ma­
no alla - Pecos RiII - perche 
il numero c'<nq'ie atalantino 
(r'isfrtt-ssoTi era lo sceriffo più 
sp-etato per il numero norc 
no ia Son c'erano le eleoanti 
furandole alla Jnlinho e soprat­
tutto mancavano 1 .snijijerj-
Tiirn:i e le imposfartoni di 11» 
.Mo-:r*:or! che. però. p:n che 
ucncroso. si è fatto poi strr.'la 
nel secondo frmpe 

Grcrion. so?ti:nro. ha ma' 
ciato subito bene con b*io::r 
tntcnrion: 

l.Wtc'anta invece è partita 
come re si trattale della p:u 

importante partita del suo 
campionato seppure Bonizzom 
(lo si vedrà nel secondo tem­
po uipratiutto) non «resse az­
zeccato la formazione: l'errore 
di fìonizzoni si chiama Lennz-
za. un'ala che non sa rcotierc 
assolutamente che un terzo 
della partita ed alla fine si 
uyturu per il campo sempre 
spompato e senza pili fiato ne 
idee E si chiama anche ÌMion. 
che ni centro dell'attacco, po­

verello. è il solito spaesato dal­
l'inizio di stagione. 

rttttavia Longoni. Bassetto. 
ma anzitutto Gustavssan e la 
mediana, hanno dato forma e 
.sfruttimi al nuplior ptoco ata­
lantino; /ngeleri. Gustavsson 

Corsini e Boccardi ci sono ap­
parsi i miuliori nera-rrnrri in 

campo e certo il mcdtoceiitro 
svedese il migliore 111 senso 
assoìnfo 

Andata prestissimo in ran-
taguio l'Atalanta al 4' con un 
magnifico goal-fucilata di Bas­
setto. che aveva ricevuto il 
passaggio su una palla corta 

di Longoni e che arerà supe­
rato in eont'opiede Orzun. 
continua!'» ad afraccare uni­
camente imbrigliata a tratt' 

dai picchetti di mestiere dei 
fuori gioco a ripetizione pre­
parati dai ferrini ìiarionali e 
nei (piali pioclit""iti Mi in e l.e-
nuzza cascavano come ciliege 
mature. 

A'on 11 mi t'era artone da goal 
per tutto il primo tempo nel 
'Carnet- dei viola campioni 
Erano inrece gli atalantini clic 
al 7' con Bassetto. Afion e Lon-
uont e all'11' con Mion e An-
novazzt sfioravano il inontdii-
fe per ben due volte. Al 17' Ju­
linlio era il primo dei riola a 
iinpcpnurc Boccardi; poi Vir­
gili che si aggiustava un pae­
saggio da fuori area facendo 
partire l'unico suo tiro, ma 
anche questo vano e senza cc~ 

PIEGATA LA SPAL PER 2-1 

Per la prima volta il Genoa 
esce vittorioso dal "Marassi,, 

Ììi*gia®E ©gSLSL*^ ®®B&SÌBìa©& 
_c.ineia l i p a m e tira fort 
uno iiell' .mcolo bav-o sulla de-

s'ra del |>orticre. che nuli i può 

- I 

lare 

re d» un Lanerossi sceso in 
campo con uno schieramento 
prudenziale e via via fat­
tosi più ardito, una volta 
constatata la scarsa consi-
• t a n i a dagli avversari. 

I biancorossi vicentini. 

sotto una fase confusa 
rete rossoblu con un t u o 
senza pretese che però in­
cocciava la testa di Cìreco. 
schizzando in rete doi>o uvei 
nettamente spiaz.zato ("tor­
ci Ili. 

Cont inui ad a'.'.ice.ire 1 Mi­
lan Relle anoni di Ciicchiarom i 
e Gali Mimi mn d. poco per la. 
bravura di ("rospo e un po' an-1 
che per sfortuna Al '.*'•'. azione I 
di tutta la pri"-n linea ros-o-; 

\ iene conciti-.', o m • 
tir.» n: Bean. sulla l 

traiettoria si trova Grosso eh-M 
ae \ i.i imoloi i t inamente nel.i, 
propria rete | 

A l 'mi ' . o della r-.prcs i e sem­
pre il Milan id att icc.ire. Al j 
la" Cuechiaroni scarta due di-f 

la ' tensori Jier d i r e a Gali, d i e 
de \ i.t *« sua vol'a \ e r s o Ma­
riani Ancora nn.i volta il por­
tiere iiranata strappa un s:ran­
de appi .u-> al pubblico con una 
s'upenda par ita. dopo però il 

ihr.'AO RiCamonti non pi:o evi-
are che Schiaffino otteiiita la 

C i n q u e m i n u t i d o p o p<i-jier7a rete imi .insta con un col-
reggiava il Bologna: bella!pò di te 
triangolazione IVscutti-Ran-
don-Pivatell i e botta finale 
del centravanti che sul lan­
cio di Randon precedevi 
I.aneioni e coglieva sul tem­
ilo Setinicnti IV in uscita. 

A questo punto il Milan. pa'-'t 
del risul'ato. rallenta, ne :.p-
profittano i torinesi per tenta­
re una reazione Al 32" eli 
ospiti riescono a mettere a se­
dilo la loro unica rete Puni­
zione (1 il l imite ba*tula da Iti­

lo. mn quel perticone /acera j 
con la mmiinKi calma le io**" 
piii incredibili, non c'era 
niente che le ftie mnnone non 
futi extern compiere. !.'• .Ineo-
mlann • er*i urta piccola xqun-
ilra. ma ìtamxel. ti chiamata 
così, era tanto matto quanto 
franile. Matto: ranno lraxcor~ 
«e. come (len|i»f«i non lece ai-
fari. pare f>ere«»e troppo e 
non tlexxe fiducia ai clienti: 
ìtamxel tornò a ìhidapext e 
riapparve in Italia, snhitn do-
ptt. in porla alla nazionale «n* 
eherexe, quella formazioni 
xapete che per\e a Roma per 
t-3 in un'occaxtone rimaxta fa-
moia, nel I't2}{. Forte anche 
allora era arrivato alla nazio­

nale per xcherzn. da quel di­
lettante arrenturoxn che do­
veva estere, una sorta dì per-
xonapnin hemingireynno; e da 
quella tolta non sentimmo 
più parlare di lui. I portieri 
del retto sona tutti matti. 

Ma matto non è Lavati, ne 
dilettante. Ieri egli ha aiuto 
addotto /"• Inter • tutta, e rha 
.inpula rctpintsere con la pe-

che *li eo-
novionio; /«i partita ha cr«i-
i nto in pieno <i//l\- *ne sp-ii/e. 
e«| egli ne ha sopportato il 
peto con la freddezze e la 
tempio ita dei tuoi prodi^ioti 
interventi. Ila parato .in r c«-
re come lui sa. fintando dia-
holuamentc e ipnotizzando 
(liacomazzi u tirare dote *.«»-
Ie \ j lui. ISotterravamo quan­
do eli ai vertnri vernici ano: 
era immobile a puntarli. «I/«-
fiiosrtrnrnfc ihiudera l'aneoln 
e i tiri ftnnann nell? tue (trac­
cia. alti o a terra che lotterò, 

la tintura non lo ìmpan.a 
nei tuffi ; .<«>rif» i ratolcrra in­
falli che proiano infallibil­
mente .«e un portiere tanto al­
to è un eranHe portiere, un 
atto, o soltanto un mcttierantc 
coragcioto. I.oiati non ha pun­
ti deboli, l'ctprric.iza /«• n -
l eia maturo, la riette ne fa 
un campione. Come tprttn e 
accaduto ai tuoi collefhi più 
famoti. l.oxatt è arrivalo tar­
di, viene da una dura cui ella 
nei campionati inferiori ilo ri­
cordate nel « PIVI », quando 
la « (toma • era m 11 e nes­
suno roriosreiii // MIO nome, 

€ eroe > d'uno 00 a prezzo di 
cento formidabili parale.'). 
Come Pertichelti e Ceresnli e 
Olir ieri e altri ancora, è JIIC 
toclie della trentina che I o-
iati è diventnto quello ihe è, 
Ci pare un tipo che durerà o'«-
r«»r«j molli anni in porta a..a 
• Lazio ». e tura tempre pia­
rci i»/V t edrrlo. coti cornpoito 
e coti « razionale •. 

Ni. do ie altri tinneeiann 
ron uno tlnncio qumi nevro­
tico. f h thiamaiano « matti • 
uni he per quetto. I.oi ali ap­
proda ri»/ controllo di tè. la 
quati nordica flemma, la co­
gnizione tcrupolota e vien i o -
elia di dire • srirnfi^ea » de' 
proprio mrtliere. (JI tua è 
tlaia una limpida piornata. è 
perchè c'era lui dietro « he i 
suoi compilimi hanno tapulo 
mere coraeeio fino all'ultimo 
minuto d'una parlila per tanti 
tersi \torla e drammatica, e 
co\t malamente abborrncria'a 
dal • talenacelo t. Ecco, la-
iati ha umiliato il « catenac­
cio », e anche quetfa è stata 
una t itloria della sohria ra­
gione contro la complicata 
furberia. 

GKNOA: Gandolfl; De Ange­
li;*. Brrattlnl; Robntti. Carlini, 
Vietati!: Frizzi. Dal Monte. 
Corso. Abbadie. Caraprllesr. 

SPAI,: Catarsi: Delirati . Luc­
erli; Costantini. Boldi . Dal Pos; 
Prenna. Di Giacomo. Sandell . 
Broccìni. Dido. 

ARBITRO: signor Campanai! 
di Milano. 

RETI: nel primo tempo, al 
24' Sandell . al 29' Frizzi; nella 
ripresa, al 38" Corso. 

ANGOLI: 4 a 2 per II Genoa. 

GENOVA. 6. — La Befana 
e arrivata anche per i ros -
so-blu portando per essi. 
nella sua bisaccia, la prima 
vittoria casalinga di questo 
campionato. 

Due squadre scese in cam­
po. l'ima per inseguire una 
\ i ttoria che. col passare dei 
minuti, si faceva sempre più 
desiderare, vittoria che ac­
ciuffava per i capelli nella 
ultima parte della gara: la 
altra trovatasi insperata­
mente in vantaggio, e che 
sentiva il peso della respon­
sabilità di non perdere. 

11 Genoa ha marcato su ­
bito un predominio territo­
riale ed al 22" un tiro di Ab­
badie o stato fortunosamen­
te deviato dal piede di Lue-
chi. Su azione in contropie­
de Sandell. riprendendo un 
'irò di Di Giacomo, su per­
fetto centro di Prenna. otte­
neva la prima rete, facilita­
ta ÌÌA un marchiano errore 
ni Gandolfì che dopo essere 
uscito intempestivamente 
dai pali vi rientrava subito 
ma era colto in contropiede 

Il successo dei bianco-blu 
durava pochi minuti. Infat­

ti, al 29' Abbadie. scartati 
due avversari, porgeva a 
Frizzi che da pochi metri 
batteva il pur bravo Catar­
si. Nella ripresa, prima elei 
gol della vittoria, si aveva­
no oltre a numerosi falli. 
al 15' un salvataggio di pu­
gno di Gandolfi su tiro di 
Dido. e due magnifiche pa-i 
rate di Catarsi al 19" ed ali 
26' su tiri di Corso. Era stato. 
ancora il centro attacco gè- ! 
noano. che oggi ha debu'ta- | 
U> in prima squadra, a mar­
care la rete della vittoria al 
38. minuto. 

CCASÌI'II preci.'ione Ancore un 
iiiferreiito di Boccardi e que­
sta volta gii tiro dt Ch'ap­
pella al IT Si tutti è Gmtiir-
.•i'ioii (i far vulere la su i classe 
e le deboli IÌ^ICIII dei vola al-
l'cf!!"'."' s*i mftengono coitc-
cJiè l'irjpji è pressoché titillo 
Il solo (iruttai .icscc a volte 
,1 i-C'I-l'IC, | (I noi! tror<i i 
campai;*!! eli ' iippiuifiroiento 
c>n •! pillole Al 20' Cervulo 
su pini z one impegna Boccar­
di in angolo 

Sul finire del primo tempo 
riparte TAt-ilmitn e printii Bits-
settn. su passaggio di Litigoni, 
e poi In stesili «In suust.-n ne-
rouz'zurra impegnano Toros 

AVI secondo tempo dopo la 
iniri-itc - rotriird - dcN'Afa-
iuiifii è In f i o rem tua a con­
durre azioi'i di attacco con 
Montuori che pure rinnovato 
e con Virgili più scutumtc e 
i/ic pia al 3' teii'ii ìd r>'a del 

goi.l con un tiro ben duetto 
ma che trova Boccardi già 
piazzato a bloccare. 

Si dovrà attendere il li' per­
di ' In r'iorcnfimi giunga al 
pareggio: Montuori rincorre 
un pallone lungo che pareva 
perduto sulla desini, verso il 
fondo campo la mezz'ala vio­
la riesce a inpcnimre Cor>ini 
e « centrare spostato al centro 
Julinlio. iiisp.'cmihiliiicntc li­
bero. raccoglie di testa e in­
sacca da pochi p a i u Ancora 
urioni deliri Fiorentini ni 20' 
ni 21' e due minuti dopo Mon­
tuori. che involontariamente 
« r e n i colpito con una palln-
tiiif« ni riso Corsini, in.'ece di 
cont'ntiarc l'azione libi ro co­

me si era reso, desiste e cnlcio 
fuori area L'atto gcneros-i del 
sudamericano r i m e applaudi­
to da tutto ti pubblico 

Al 29' Juhnho riporta sotto 
i viola e dà vita a un'azione 
che potrebbe portare ì cam­
pioni l'i cui!Nipplo: •mllo spio­
vente traverso-e di Jui'nrio 
Montuori non è lesto a entrare 
di testa e il pallone t e ne va 
a lato 

Di ruminilo, però, «n minuto 
dopo Lomion'. che ha supera­
to tutti e da ultimo c.nchc Mn-
piliru. c-;trii ni arci! da Solo. 
ina il tcr-jno r-cupcra e sul 
tiro un po' precip toso dell'ala 
atalantino Toros riesce fortu­
nosamente a deviare con la 
punta delle dita sul fovdo. 

FRANCO GRIMALDI 

Padova batte Udinese 4-1 
P\nOV\: PIn: fUa«.nn. S^a-

gnrlUtn: Moro. \7/lnt. Mari: 
Cmlin. RIHI. Bonlvtalll. Ohiumcn-
to. Boccolo 

l'DIStSI: Romano; \iitnnnti. 
Valenti: rlqn*. tir Giovanni. Ma­
gli: Irlcnanl. Mcnrgnttl. Tonta-
nf*.i. Sa«.\l. Pantalcnni. 

\RRITRO: Pcrrijo di Milano. 
M\RC\TORI: riti primo tttnpo 

al IJ l.hiumcnto. netta ripresa 
al tu' e al "M' Bonistalll. al Vi' 
Colin, al 3S" Fontane*!. 

PADOVA. 6. L'atteso der-

pure di testa insaccava Impa-
rab.lmente L.» reazione ud'-
nese e j'atn vivace ma non 
ha sorpreso il I\ido\.a che h« 
mantenuto l"in:Zi.itiva 

Nella r.pres.i a! 10" Bonirtall: 
j-ejn:iva da «ci metri. Impara-
ibilmente. d o p i questo scrortd."» 

^o! le seri: app.ir.vano deci*-"-
e l'I'dinfse perdeva di s lan­
cio e d: \is;ore Al "*o" il terrò 
pun'o padovano dovuto a Bo-
nts'.alli. il qu ile inviava in rete 

bv è stato vinto in modo con--di test-i I.n palla, toccata, n-.*» 
vìncente dai p.idron: d. c.i-=a I*"'1"* blocca"* d.il portiere en-
I .Tdinese . p n \ a d: Secch:. h trava in rete. 

Al 31" I.r-s.i. ricevuta la sfe­
ra d.'ill.. mediana, passava a 

dovuto quindi nmanecc iare lo 
att.tceo mentre il Padova man­
cava di Pison I-M-t suporior.\iÌGoI-n comple'amente smarcs-
de: b a n c o r o " : è stata n* .i-, To c ' v haVv.» Rop'irio con una 
nifes-.i Un dalle prime br,'tu-! ftic l..*.- AI 3S" l 'Udinete s-'-
te. durante le quali ITdinrs-J ^n .\ .1 :l ptin'o deliri b?nd er^ 
ha re .e to. inu-'zi-in-*- calctati da ?-•*-:• 

Al 15" su .incoio bV-.ito d. pali-» in area e d"H''.nclec s.o-
Boscol.i. Colin di te«ta ha .n-i ne dei d.tensori approfittava 
dirizz.tto .n re:«". Ch.'ue.er.to, Fr.cnani 
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